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A oggi non siamo ancora riusciti a tro-

vare un modo per superare il 

«clerocentrismo» nella vita delle nostre 

parrocchie, dove il prete è il referente di 

tutto. Una sorta di imbuto che      rischia di 

strozzare non solo l’ariosità missionaria di 

una comunità parrocchiale, ma anche il vis-

suto del ministero che si ritrova molte 

volte a svolgere funzioni che non gli sono 

proprie e per cui non è debitamente pre-

parato. Anche il  coinvolgimento attivo dei 

laici in questi ambiti rimane sostanzialmente 

sussidiario – al massimo alleggerendo le co-

se da fare, senza  però riuscire a ribaltare 

lo stato di necessaria onnipresenza del 

prete - . 

Per quest’ultimo il pendolo tra un insa-

no senso di onnipotenza e una    depres-

sione da spaesamento sembra   essere 

molte volte la conseguenza      inevitabile. A 

detrimento di tutti. Riempirsi  l’agenda di im-

pegni è solo l’altro lato della medaglia di un 

rapporto patologico col tempo e con la vi-

ta quotidiana. 

Ma anche se guardiamo agli ambiti più 

propri dell’esercizio del ministero, ci accor-

giamo di un eccesso che attraversa da cima 

a fondo la vita del prete: liturgia, predicazione, 

catechesi, preghiera, carità, e così via… Dan-

do l’impressione che il prete possa fare tut-

to, a discapito   della qualità e della pre-

parazione con cui fa, in virtù della sua or-

dinazione.  

Oggi, anche senza tempo di            ap-

prendimento dalle pratiche di vita di una 

comunità parrocchiale. Questo sia quando 

si viene catapultati, nel giro di brevi anni, 

dal seminario all’essere   parroco; sia quan-

do si moltiplicano le parrocchie di cui un 

prete è responsabile. 

Passare tempo ad apprendere dalla 

comunità cristiana a cui si è destinati sa-

rebbe invece proprio ciò che aiuterebbe il 

prete a comprendere il tratto proprio della 

sua generica vocazione (tutto, ovunque, 

sempre). Un esercizio di     discernimento 

nella configurazione   personale del mini-

stero che il prete   deve al vissuto credente 

della gente   della sua comunità parroc-

chiale. 

Un apprendimento dalla fede      quoti-

diana che lo porta a comprendere di non 

potere tutto del ministero stesso; che 

alcuni aspetti non sono nelle sue corde; 

che in altri non è capace; fino a poter deli-

mitare un  territorio del     ministero rispet-

to al quale non è solo sacramentalmente 

abilitato, ma anche pastoralmente e umana-

mente competente. Da Settimananews 

IL PRETE NON PUÒ TUTTO OVUNQUE  
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LUNEDI’ 17 AGOSTO 2020 

“Possiamo chiederci se il nostro 
cuore ha conservato l’inquietudine 
della ricerca o se invece si è atro-
fizzato; se il nostro cuore è sem-
pre in tensione: un cuore che non 
si adagia, non si chiude in se 
stesso, ma che batte il ritmo di 
un cammino da compiere davan-
ti a Dio. Bisogna cercare Dio per 
trovarlo, e trovarlo per cercarlo 
ancora e sempre. Solo questa   
inquietudine dà pace al cuore”. “I 
desideri allargano il cuore, in essi 
si può discernere la voce di Dio”. 
“Senza desideri non si va da nes-
suna parte, ed è per questo che 
bisogna offrire i propri     desideri 
al Signore”.  

Papa Francesco, omelia in occasione della 
commemorazione  della canonizzazione di 

San Pietro Favre, 3 gennaio 2014. 

 Se e quali vantaggi senti 
di aver avuto da questa   

situazione causata dalla 

pandemia? 

MARTEDI’ 18 AGOSTO 2020 

Lo Spirito non vuole che il ricordo 
del Maestro sia coltivato in grup-
pi chiusi, in cenacoli dove si pren-
de gusto a “fare il nido”. Questa 
è una brutta malattia che può ve-
nire: la Chiesa non comunità, non fa-
miglia, non madre, ma   nido. 
Egli apre, rilancia, spinge al di là 
del già detto e del già  fatto. Lui 
spinge oltre i recinti di una fede 
timida e guardinga. Nel mondo, 
senza un assetto compatto e una 
strategia calcolata, si va a rotoli. 
Nella Chiesa, invece, lo Spirito 
garantisce l’unità a chi annuncia. 
E gli Apostoli vanno: anche se 
impreparati, si mettono in gioco 
ed escono.  
 

Papa Francesco nell’omelia della Messa di 
Pentecoste di quest’anno 

 

Soggiorno in casa 17- 23 Agosto 2020 

Discernimento Comunitario                        

DOVE CI INDIRIZZA LO SPIRITO SANTO? 

L’AMBIENTE DEL DISCERNIMENTO 
Spazio  di preghiera, meditazione, riflessione e studio necessario per ascoltare la 

voce dello Spirito;  

Dialogo  sincero, sereno e obiettivo con i fratelli e le sorelle;  

Attenzione  alle esperienze e ai problemi reali di ogni comunità e di ogni situazione;  

Scambio  dei doni 

Convergenza di tutte le energie in vista dell’edificazione del Corpo di Cristo e                          
dell’annuncio del Vangelo; 

Crogiuolo  della purificazione degli affetti e dei pensieri che rende possibile l’intelli-
genza della volontà del Signore; 

Ricerca  della libertà evangelica da qualsiasi ostacolo che possa affievolire l’apertura 
allo Spirito. 
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  settimanale 

Il Signore guarda verso l’umile, ma rivolge al     su-

perbo uno sguardo da lontano (salmo responsoriale): 

con tale espressione del salmo possiamo sintetizzare 

l’atteggiamento di Gesù, che conferisce a Pietro il 

grande incarico di essere roccia della nuova comuni-

tà (vangelo). Riconoscere che Gesù è il Cristo e il Figlio      

di Dio non è risultato delle forze umane, ma dono e    rive-

lazione della benevolenza divina. Pietro è l’uomo di fede 

perché si è fidato di Gesù e ha accolto l’illuminazione del Pa-

dre.  

Il racconto evangelico di questa domenica riporta 

la domanda fondamentale: chi è Gesù per noi?  

L’episodio non è ambientato nella città, ma 

nella regione di Cesarea: è un luogo 

“all’estero”, lontano dalla folla degli amici e 

dei nemici, in un momento di quiete per il Maestro e i 

suoi discepoli. Gesù chiede agli apostoli che cosa dicono 

di Lui gli uomini. La risposta comprende  un semplice elenco 

di opinioni. E Gesù rincalza con una seconda domanda che 

mette i discepoli di fronte ad una scelta. Essi non possono 

più limitarsi a catalogare le     opinioni correnti e a riportare 

giudizi altrui. Devono    impegnarsi personalmente, uscire 

allo scoperto e        manifestare la propria esperienza: 

quello che hanno    sperimentato di Gesù a quale conclu-

sione li ha condotti? Che idea si sono fatti di Lui? Improvvi-

samente Pietro  manifesta una professione di fede matura 

e completa. Gesù è il Cristo, cioè il Messia, l’uomo scelto da 

Dio per il suo grande intervento salvifico a favore del suo 

popolo.  

Gesù è il Figlio di Dio, egli stesso Dio e non un semplice 

inviato da Dio. Gesù è mandato a costruire il regno dei cieli, ma 

la sua vita è dentro questa missione perché è la presenza stessa 

di Dio, è il Figlio del Dio vivente.  
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Settimanale 23 - 30/08/2020 

PASQUONI don IDILIO - Parroco solidale - 338.4305211 
MARABINI GIOVANNI - Diacono permanente - 338.9872060 

-                                                                                                           
06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
Email parrocchia: villantria@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 
Villa/IBAN: IT 04 E 03111 38500 000000010139  R
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Lunedì 24/08/2020:                                             
S. Bartolomeo, apostolo F - r                                                 

 ore 18:30 Villa: Romeo e Rosina  

51° anniversario di ordinazione                                        

di Don Idilio  
 

Martedì 25/08/2020                                             
ore 18:30 Villa                                        
Primo e Paola Scarpelloni  

 

Mercoledì 26/08/2020 

ore 18:30 Villa:                                        
Ennio Mordivoglia  

 

 

 

Giovedì 27/08/2020                                            

    ore 18:30 Villa: per il Popolo  
 

 

Venerdì 28/08/2020 

ore 18:30 Villa: per il Popolo 

         

Sabato 29/08/2020: 
                                                                                                                             
s 

 
 

 

Domenica 30/08/2020 
22^ DEL T.O. 

ore 10:30 - Villa: Celestino, Costantino, Giovanna Locco  

ore 17:00 - Villa: Rito del Battesimo di                                      
ALESSANDRO ZUCCHINI 

Sabato 22/08/2020:                                                                                                                             

ore 18:30 - Soccorso:                                                                            

Sante e Margherita Luchini 
 

Domenica 23/08/2020 

21^ DEL T.O. 

ore 10:30 - Villa: Per il Popolo  


